
 
 

   

 

Visto l’articolo 4, comma 1 lettera d), della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 “Disposizioni in 
materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale”, che prevede che la Giunta 
regionale approvi, ogni anno, sentito il Consiglio delle autonomie locali e previo parere della 
Commissione consiliare competente, il Programma regionale di finanziamento in materia di 
sicurezza; 
Visto che il Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza  per l’anno 2010 è stato 
approvato in via definitiva con DGR n. 1442 del 21 luglio 2010 e che il suddetto Programma, 
partendo dall’analisi delle situazioni di criticità in materia di sicurezza rilevate sul territorio regionale, 
ha previsto tre aree di interevento delineando per ciascuna le azioni da sviluppare per l’anno 2010; 
Premesso che la seconda area del Programma regionale si occupa degli “Interventi relativi a 
progetti locali di Comuni e Province in materia di sicurezza” e che ha previsto come obiettivo quello 
di sostenere la realizzazione di progetti locali proposti da Comuni singoli o associati e dalle Province 
per lo svolgimento delle funzioni di polizia locale, volti a favorire lo sviluppo di migliori condizioni di 
sicurezza sul territorio di riferimento;  
Atteso che i suddetti progetti riguardano: 
- domande per contributi relativi al 2009 non pervenute per cause tecniche non imputabili ai 

richiedenti (punto II.2 del Programma); 
- interventi finanziabili 2010 (punto II.3 del Programma); 
Premesso che con la summenzionata delibera la Giunta regionale di approvazione del Programma 
ha previsto il seguente ordine di priorità: 
- gli interventi del punto II.2, prevedendo un rinvio ai criteri e alle modalità di riparto indicate nel 
Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza anno 2009, approvato con DGR n. 
1631/09;     
- gli interventi del punto II.3, individuando gli indirizzi per l'utilizzo delle risorse e i criteri di 
ripartizione delle somme stanziate fissando, tra l’altro, l’entità della quota massima da destinare a 
ciascun ente richiedente;  
Atteso che il capitolo 1717 ”Programma regionale in materia di sicurezza- enti locali parte capitale” 
relativo ai contributi agli enti locali per le iniziative sopra descritte riporta uno stanziamento di Euro 
568.000,00 dell’unità di bilancio 9.1.2.1156;  
Visto il “Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali” 
emanato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., e successive 
modificazioni;  
Atteso che il comma 4 bis del medesimo articolo dispone che qualora il programma operativo di 
gestione attribuisca alla Giunta regionale la prenotazione delle risorse relative a procedimenti 
contributivi, spetta alla medesima anche l’adozione degli atti di riparto delle risorse finanziarie 
disponibili;  
Visto il Programma operativo di gestione 2010 adottato dalla Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 
28 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21, approvato con deliberazione n. 2975 di data 30 
dicembre 2009 e successive modifiche ed integrazioni, attribuisce alla Giunta Regionale la 
prenotazione delle relative risorse;  
Atteso che alla data del 20 settembre 2010, è scaduto il termine ultimo per la presentazione delle 
domande di contributo alla Direzione centrale pianificazione territoriale, autonomie locali e 
sicurezza, Servizio polizia locale, sicurezza urbana e territoriale e immigrazione irregolare e 
clandestina, relative ai contributi previsti nella citata seconda area del Programma; 
Considerato che nel periodo previsto, sono state presentate domande relative alla seconda area del 
Programma, per: 
- Interventi di cui al punto II.2 “Domande per contributi non pervenute per cause tecniche non 

imputabili ai richiedenti” – 1 domanda (Comune di Moruzzo); 
- Interventi di cui al punto II.3 “Interventi finanziabili 2010” - 48 domande (di cui 2 relative alla 

Provincia di Udine che sono state unificate): 



 
 

Atteso che per gli interventi previsti dal punto II.2 del Programma la verifica della documentazione 
allegata all’istanza del Comune di Moruzzo ha stabilito l’ammissibilità della domanda e la 
rideterminazione della misura del contributo richiesto per euro 40.000,00, tenuto conto dei criteri e 
degli importi massimi fissati dal Programma regionale in materia di sicurezza anno 2009, approvato 
con DGR n. 1631 del 9 luglio 2009; 
Atteso che per gli interventi di cui al punto II.3 del Programma, la verifica delle istanze ha 
comportato l’esclusione  delle seguenti, poiché è stato rilevato che:  
- la domanda presentata dal Comune di Forgaria del Friuli è pervenuta oltre i termini;  
- la domanda presentata dal comune di San Vito al Tagliamento riguarda una richiesta di 

contributo solo per la realizzazione dell’intervento di cui al punto II.3. lett a), integrando l’ipotesi 
di esclusione, di cui al punto II.3.3 lettera c), avendo beneficiato di analogo contributo nel 2009;  

- la domanda presentata dal comune di Polcenigo riporta l’indicazione di n. 1 operatore di Polizia 
locale in servizio, laddove il numero minimo di operatori richiesto dal Programma è di 3 (tabella 
di cui al punto II.3.6);  

Atteso inoltre che, a seguito dell’istruttoria delle domande ammesse a valutazione, è stata 
rideterminata la spesa ammissibile a contributo per i progetti presentati dal Comune di Trieste,  e 
dalle seguenti forme collaborative: 
- Valvasone, San Martino al Tagliamento, Arzene; 
- “Medio Friuli” - Codroipo, Bertiolo, Camino al Tgl., Castions di Strada, Lestizza, Mortegliano, 

Talmassons, Varmo; 
- Gonars, Bagnaria Arsa, Porpetto;  
in quanto proponevano iniziative non ammissibili come previsto al punto II.3.3 lettera c) del 
Programma. 
Premesso che si sono determinate delle situazioni di parità nella graduatoria delle domande e che 
per alcune, anche con l’applicazione dei criteri previsti al punto II.3.5 lettera d) non è stato possibile 
definire l’ordine delle domande con pari punteggio;  
Ritenuto pertanto, di individuare come ulteriore criterio la modalità casuale mediante estrazione a 
sorte per la definizione delle situazioni di parità per la risoluzione delle criticità, essendo tale criterio 
non lesivo del principio della par condicio;   
Atteso che l’applicazione dei criteri e dei punteggi come previsto al punto II.3.5 del summenzionato 
Programma e del criterio sopra individuato, ha determinato la graduatoria indicata nell’ allegato A; 
Evidenziato che, in sede di riparto dei fondi a disposizione sul capitolo 1717 pari a euro 528.000,00 
ci si è attenuti ai criteri di determinazione dell’entità dei contributi come previsto al punto 3.6 del 
predetto Programma che ha individuato per ogni tipologia di intervento e sulla base del numero 
degli operatori di polizia locale, gli importi massimi concedibili come riportato nell’ allegato B;  
Rilevato che seguendo l’ordine della graduatoria dei punteggi attribuiti e sino all’esaurimento delle 
risorse a disposizione sul cap. 1717 l’intervento richiesto dalla forma collaborativa “Città 
Mandamentale” per la gestione associata del servizio di polizia locale tra i Comuni di Monfalcone, 
Ronchi dei Legionari, Staranzano, San Canzian d’Isonzo, Fogliano Redipuglia, Sagrado, San Pier 
d’Isonzo, Turriaco, Doberdò del Lago, collocato alla posizione n. 25 è finanziabile solo per € 4.244,80 
(quattromiladuecentoquarantaquattro/80); 
Dato atto che qualora in corso d’anno si rendano disponibili ulteriori risorse, si provvederà alla loro 
ripartizione con riferimento alle richieste non soddisfatte o parzialmente soddisfatte con atto 
successivo; 
Vista la legge regionale n. 21/2007; 
Viste le leggi regionali n. 24 e n. 25 del 30 dicembre 2009; 

 
Visto lo Statuto regionale di autonomia; 
Su proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive, delegato alla polizia locale e sicurezza 
La Giunta regionale all’unanimità  
  

Delibera 



 
 

 
1.  Per gli interventi di cui al punto II.2 del Programma “Domande per contributi non pervenute per 
cause tecniche non imputabili ai richiedenti” è approvata a favore del Comune di Moruzzo la 
concessione del contributo di Euro 40.000,00;  
2.  Per gli interventi di cui al punto II.3 “Interventi finanziabili 2010”:  
- non sono accolte le domande per l’ottenimento dei contributi presentate dai comuni di Forgaria 

del Friuli, San Vito al Tagliamento e Polcenigo; 
- è approvata la graduatoria per la concessione dei contributi agli Enti Locali della Regione  volti a 

sostenere la realizzazione di progetti locali proposti da Comuni e Province per lo svolgimento 
delle funzioni di polizia locale (allegato A); 

- è approvato il piano di riparto come indicato nell’allegato B, per gli importi indicati a fianco di 
ciascun ente. 

3. E’prenotato l’importo complessivo pari a € 568.000,00 (cinquecentosessantottomila) sull’unità di 
bilancio 9.1.2.1156 dello Stato di previsione di spesa del bilancio di previsione per gli anni 2009-2011 
e per l’anno 2010, con riferimento al capitolo 1717 del POG 2010,  così ripartito: 
- € 40.000,00 (quarantamila) per gli interventi di cui al punto II.2 del Programma “Domande per 

contributi non pervenute per cause tecniche non imputabili ai richiedenti”, relativi alla domanda 
il finanziamento presentata dal Comune di Moruzzo;  

- € 528.000,00 (cinquecentoventottomila) per gli interventi di cui al punto II.3 “Interventi 
finanziabili 2010” per le domande collocate fino alla posizione n. 25, relativa alla Forma 
collaborativa “Città Mandamento”, come indicato nell’allegato “B”; 

4. Con successivi decreti del Direttore del Servizio polizia locale e sicurezza verranno disposte le 
concessioni degli assegnati contributi e le relative erogazioni per i progetti .  

 
 
       
 


